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Lire 150 

AI Congresso del PCI dopo l'abbandono democristiano I padrini di Osorio 

Si discute ancora del "compro­
messo storico" ma non c'è più 

l'interlocutore principale 
Per la presidenza del congresso la provocazione Fanfaniana è « un gesto grave non corrispondente a un clima di 
corretti rapporti tra le forze democratiche» - Amendala: « non malti'plichiamo a vanvera gli scioperi che stan­

T(} cano i lavoratori e 'irritano la gente» - Durissimo attacco alle lotte dei soldati, definite, da D'Alessio, 
« azioni sconsiderate e avventuriste». 
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:ROMA, 19 - II 14° con­
gresso dJal PCI ha ripreso 
i lavori questa mattina, ma 
ne}IIa grande arena del pa­
lazzo dello sport maru:ava 
quaicosa di fonda:mentale: 
li pTincipa~e inteIil.ocutore 
pdlitico del congresso. 

C o m e annunciato dal 
« Popolo », la delegazione 
democristiana., composta 
da'l vicesegretario Ruffini, 
dai capigruppo pal'lamen­
,tari Piocoli e Bal'tolomei, 
da Lattanzio e Scagilla, non 
ha preso posto nel settore 
riservato a1ie rappresentan­
ze dei partiti né lo farà 
fino 3I1la fine d~l congres­
so. 

N onostante le precauzio­
ni e .te prese di distaMa 
di Berlinguer, il Portogal­
lo si è incuneato prepoten­
temente in queltla che do­
veva essere una celebra­
zione senza inJtoppi del 
compromesso storico. La 
sorte dei goll.pisti democri­
sti'aIlli portoghesi ha dato 
a Fanfani l'occasione per 
un clamoroso gesto di rot­
tura. mentre ]il capo del­
.la delegaziODe Dc aJ. con­
gresso, Ruffini, ha dichia­
rato 811 Popolo: « Ogni di­
scorso sul compromesso 
storico appare oro stnl­
mentale e .tattico. L'on. 
Berlinguer lo ha definito 
un obiettivo strategico. 

I fatti portoghesi, dopo 
tutte le altre numerose e­
sperienze in tanti pa5i, 
stanno a dimostrare qURJe 
sia lo sbocco deLle strate­
gie comuniste. Chi si fos­
se muso, ha un'ennesima 
conferma dopo ,1'Ungheria, 
,la. Cecoslovacchia, 'la Po­
lonia, hl Portoga:lào, che le 
({ vie nazioIUlJli» a!l. sociali· 
smo possono essere ·diver­

~o· se ma portano sempre 811-
ue- l'instaurazione dei regimi 
sti , totalitari, oorne è neI:la lo-
tn 

rze 

gica e nelila filosofia marx· 
leninista». La presidenza 
del congresso >ha risposto 
con un comunicato che di· 
ce « Abbiamo atteso, ma 
inutilmente, una comunica· 
zione diretta deJJa. notizia 
data daJ:la Radiotelevisione 
e apparsa sul giorna;le « 11 
Popolo» che la delegazio­
ne della DC ha deciso di 
non presenziare ulterior· 
mente ai lavori deil nostro 
congresso. E' questo ùn ge­
sto pretestuoso che tende 
a strumentalizzare :in chia, 
ve elettor8lle e per fa po· 
lemica .interna accadimen 
ti di a:ltri paesi, in un mo· 
mento nel quale è invece 
necessario considerare con 
estrema pacatezza o g n i 
aspetto dei travà.gliati avo 
venimenti che si verifica· 
no in ogni par,te del mon· 
do, i quali hanno caratte­
ri specifici 'legati allle con· 
dizioni interne e ail. disfar­
si delle forre politiche in 
ogni paese ... 

Ri.teniamo questo gesto 
grave, non cor:rispomiente 
al clima di corretti rapo 
porti tl'a le forze dernocra· 
tiohe e del tutto ingiustifi· 
cato sia in relazione all'a· 
zione e aJla strategia demo­
cratica del Partito Comu· 
nista Itaaiano sia aille p0-
sizioni assunte sui com­
plessi sviluppi della situa· 
mone portoghese, entram· 
be riaffermate ieri da:l com· 
pagno Enrico BeIiliinguer. 

Da parte nostro conti· 
nueremo a respmgere e a 
denunciare ogni esaspera· 
zione faziosa e strumenta, 
le e a persevern:re nella 
nostra 'lotta unitaria». 

L'iInoidente non ha c0-
munque twrbato fa logica 
degli interventi, a comino 
ciare da quello di Amendo­
la, freneticamente applau· 
dito da:lla strag,rande mag· 
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CAMBOGIA -

giorarula dei delegati. Ha 
cominciato dioendo che nel 
dibasttito è stata sottovalu­
tata ·la gravità delila crisi 
economica inteliI13Zionalle, 
di pOl'tata anallogJa a quel­
le del 1870 e del 1929. ma 
destinata· a daJr Iluogo non 
a una precipitazione oata­
sbrofica bensì a un lungo 
periodo di s1iaJgnazione e 
depressione. La orisi dimo­
stra il fa:llimento del ca­
pitalismo e la necessità 
del passaggio a!l Bocm· 
S'IllO, ma certamente non 
come propongono i grup­
pi estremisti, per la stro· 
da di lllna non m~o pre­
cisata ipotesi rivoluziona­
ria: « nel 19~1 - dice A­
mendola - noi comunisti 
ci 'li:miltammo a propo.rre 
l'alternativa rivoluzionaria. 
Fummo isO'lati e battuti». 
Anché og~ esiste H peri­
colo di una soluzione fa­
scista alila misi, fondata 
sullo spostallnento a de 
stra dei ceti medi, mentre 
la possibilità di una solu· 
zione dem>ocr.<itica a.lila cri­
si mondiaLe consiste, man­
co a dido, nda coopera· 
zione inltemazion8lle. 

In .particolare Amendo­
la ha messo l'accento sulla 
necessità di ritagJlare uno 
spazio democratico auto­
nomo nell'Europa occiden· 
t8lle, che è l'ipotesi social­
democratica in cui si in· 
qlllldra il compromesso 
storico, accelerando qa col· 
laborazione tra i partiti 
democratici e popolari deI· . 
l'Europa occidentale (an­
che se ~'a CEE non è tutta 
l'EUlropa, ha poi specifica­
to esiste anohe il COME­
CÒN con il qualle sii. deve 
cona:borare) . 

Venendo all'Itaàia, me­
scolando bruscamente de· 
magogia e appeNi al.l:a pa. 
ce sociaJ.e, Amendola ha 

TORRE ANNUN21ATA 

Blocchi stradali organizzati 
dai cantieristi 

Continua a Napo'li la mobilitazione dei disoccupati 
NNPOLI, 19 - Do!P'o 

Nocera, ancoo Torre An­
nUIl2li.ata ha visto i can· 
tie:r.ist!i. scendere nuova­
mente :in lotta. Voglio­
no ola riapertura dei can­
tieri cile sono. st3iti chiu­
SI a fine febbraio, e una 
paga giornaliera ailme· 
no pari a que!lJla che per­
cepiscono i cantieÌisti 
di Napoli (cioè 3700 li­
re) dopo che in un ;pri­
mo ;incontro con Arma­
to rulJla Regione si sono 
sentJit!i. proporre la mi­
seria di 1400 Me e d'al­
tro canto, ill Comune 
« rosso l. di Torre, non 
vuoI sapel'lIle 

spiegato senza tante cir­
conlocuzioni che il com­
promesso storico non è 
un'ipotesi .per iO. futuro una 
prospettiva del presente, e 
ul'\gente anche. Per modifd· 
care il rnociello di svi­
lUWO ci vuole la lotta 
dura. E che cosa significa? 
Signiifica per esempio non 
smussare l'arma preziosa 
delilo sci'opero moltiplrl.can­
do a vanvera scioper-i che 
stancano i lavoratori e ir­
ritano 'la gente. I padroni 
attaccano, ma la classe 
operaia risponde; i padro· 
ni non possono licenziare 
COllle e quando vogiliono, 
non possono chiudere le 

Stamani 3lllle otto, 300 
cantieristi hrunno bloc­
cato la autostrada Na­
poli Sa,lem'o e ~a stra­
da provinciale. !Il prdmo 
blOCco è stato tolto al­
l'arrivo d€ll[a pdIrlzia ver­
so le nove, dail momento 
che non era difendibille; 
per di più -la polizia 
sembmva intenzionata a 
caricare lincumn<te della 
presenza dii molti bam­
bini tra d canmeristi. Il 
tllocco aJlila provinciale 
è durato invece sino a 
quasi mezzogiorno. A 
N apdli la lotta dei can­
tier.i è l'ilpartitJa i!1 14 feb­
braio, quando nonostan-

fabbriche come gli pare, 
e che cosa sono questi se 
non i famosi « elementi di 
sociaHsmo .l? 

te 'la pioggia scroscian­
te, un corteo di più di 
m:iJl!lJe cantiertisti si era 
recato aLla Regione. 

La delegazione dopo 
4 ore di incon'bro ha ot­
tenuto SOI!o .la promes­
sa che -la giwrta regio­
naile manterrà gLi impe­
gni presi.. cioè un'inda­
gine suGlle possibi!lità di 
nuove assunzioni, un in­
contro a m,-,:elllo regiona­
le con 'le cQ[]federazio· 
ni per i.l 22 'ffia;rzo sul 
problema d e Il '1' occupa­
zione in Campania, e 
un successivo incontro 
riservato ad soli cantie· 
risti. 

strati di lavoratoni presso 
i qua'li la tend€n1Za 811 ca· 
tast1'Ofi'SIllo ha maggiore 
presa; ma è una linea per 
impONe la presenre cul­
tJuroa/le e poli:tioa del'La, clas· 
se opereila .l, e la necessità 
di rafforzare l'ini:m.a.ti'Va 
autonoma del pa.rtito «-per 
calla;re n'ella fabbrica la 
proposta del compromesso 
storico ». 

I partigiani 
or· 
~e 

mi 
r,ri· 
!:le) 
me 
!re­
ilo­
dci 
idi 
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Khmer ai limiti 
dell'aeroporto di Pochentong 

Ma noÌl basta, così non 
si può andaTe avanti a lun­
go, occorre una nuova for­
za dirigente, cioè iI PCI, 
che è l~ per questo. Gli 
operali non devono fare 
scioperi che dividono i la­
vomtori - ha ripetuto più 
volte - devono superare i 
loro chiusi egoismi corpo­
rativi, che rischiano di 
staccal'li dalla grande mas­
sa dei disoccupati che, 
manco a dirlo, può diven­
tare preda di ,manovre fa­
sciste soprattutto ai sud. 
Il PCI è pronto a farsi 
garante dei sacrifici ope. 
rai, la svolita è urgente, jjl 
PCI può anche aspettare 
che ,gli interlocutori siano . 
disponibili, ma quanto può 
aspettare hl paese? Certo 
le opposizioIlli sono molte, 
occorre fare una lotta con­
tro quegli stessi partiti ai 
quali si chiede di mettel'Si 
d 'a-ccordo: ma non è que< 
sto - ha conoluso Amen­
doIa - che rende origina­
le la proposta del compro· 
messo storico. 

A questo punto la presi· 
denza ha letto il comuni­
cato sul ritIro della delega· 
zione democristfuma dal 
congresso. La reazione rulla 
provOO8r1!i.one fanfa:niana 
ha fatto sì ohe un applau­
so ~asmco accogliesse 
hl sall'llIto de!l PSI portato 
da.l vicesegretario Mosca. 
Nell'indifferenza generale 
si svolgono gJi interventi 
« rnLnol'Ì l., dei segretari di 
fedel'a2lione che spiegano 
i succe,ss.j della « politica 
dal'le intese», versione 10-
oole del compromesso sto· 
rico «( intendiamoci, ciò 
non significa che non ci 
siano più avvel'\sari Il si è 
sentlto in dovere di speci· 
fiicare il segretario di Ra· 
venna). 

LI cerimonialle si è poi 
ravvivato con l'lintervento 
del capo delil.a de1eg{:I2JÌone 
del PCUS, che ha esalta· 
to le conqu:ste cm un pae­
se dhe non conosce crisi, 
e ha espresso la più viva 
comprensione per il ma· 
do e le fOiITIle in cui il 
« partito frastello.l la,vora 
per 18 trasforrnamone so· 
ctaJ1d3ta delIa società at· 
bl18iVerno la « creazione del· 
l'alJ<leanza di tutte le forze 
caJpaci dìi risdlvere insie­
me questo compit o stoni· 
co», e ha sottolineato i 
buoni ropport,j tra URSS e 
lotwlia, che saronno conso· 
lidalti nel corso di pros­
siTIli importanti mcontri. 

Dopo Kirilenko, e ipITÌma 
del saluto del rappresen­
baJIJte del PCF, D'Alessio 
ha esposto la poLitica deI 
PCI nei coI1fronti delUe for- ' 
ze armate: ha vantato il 
sUipera.mento di qualsiasi 
aAJteggiamento antimiJoita­
rista, la com,prensione per 
i problemi della i!istTuttJu­
razione deNe forze aInlate, 
rl cui b4J:a:ncio è larg;aanen· 
te deficiltari'O. Il PCI non 
è apriorisbicamente con· 
trario alla <ristruttuTazione 
delle forze annate, ha vi­
sto nella qegge nav.aJle re· 
centemente a p p r o va t a 
(1.000 miliardi per la ma· 
rina nriIlitare!) la giusta 
necessità di potenziaJre la 
ftotta, nelft'ambito di una 
visione «.na7JÌ.onrue» delle 
forze armate. Quello ohe tI 
PCI « n.on si spiega l> -

ha detto - è che questi 
programmi veng3ll1() pre­
sentati oame emMlaZione 
di ordini de11a NATO, con 
una impost azione politica 
~naccettabile, cidè all'in· 
temo di Wocchi contrap· 
posti e in funzione di UruJ. 
presUlIlJta « milnaooia» dei 
paesi sociaListi. Come si 

I parti.g1ani del FUNK 
hanno registrato mercole­
dì nuovi successi: sulla ri­
va del Mekong, di m-onte 

a Phnom Penh, unità di 
guerrIglieri hanno aHTa­
versato le 'linee delle tIUP' 
pe di Lon Noi e (l'aggiunto 

~a riva del fiume. 
I compagni del FUNK 

sono egualmente ciusciti 
a far filtrare propri repar-

Partigiani cambogiani sfilano davanti alle armi prese al nemrco. 

ti fino ai ,limi.ti deLl'aero­
porto di Poohentong, an­
che se de autorità miHtari 
fantoccio cercano di eso.r­
cizzaJre il fatto sostenendo 
che non è accaduto niente 
di preocclllPante. 

SuI plano poli,Uco ,la cric­
ca di Lon NoI si S'ta scan­
nando per decidere ohi do· 
vrà sostit uire il primo mi­
nistro della oI1lTIai misera 
« repubblica cambogiadJa". 

AltTettanrto be~le sono le 
notizie da·1 Viet,nam: ol'agen­
zia France-P,ress affenna 
che in segui.to ai combatti­
menti dei giorni scorsi ed 
alJe vittorie ,ripor,tate dai 
cOlI}lPagni del FNL, «.la ca/['­
ta deHa regione militaJre 
ohe comprende dodici 
provinc e su di un asso di 
400 kom. è s tata comple­
tamente rovesciata ». Tra­
dotto in poche parole i 
mercenari di Saigon han­
'no perso i<l controllo del 
t erritorio e nuove popola­
zioni sono state liberate. 

Un operaio deNe macca· 
niohe di Mirafiori , unico 
delegato della più grande 
concent razione operaia di 
Ita lda, ha spiegato la ne· 
cessità di lottare per la 
riconvel'Sione produttiva, 
COSa> che « rende più pro· 
blemaJtico il ropporto con (Cont inua a pago 6) 

Il.:a dele,g'&Zli-onJe democristlilan'a ha 
abbandonato i Ilavoni 0811 congresso 
naZli'On'alle de'I PCI «dopo le note de­
orslioni del govel1no mi'li11are porto­
ghese ". 

C"è Lm partito, ha DC porroghese, 
che in poco pliù di 30 giorni di vita 
è ~ià l''iusciro a costiltui'l1e un car­
telilo el,e/tIt1oratl'e col ri·aos"tli,tuito pa,r­
tHto ~as,di'sta (Iili ODS); n cui p'rimo 
Seg l"é1!alni o , OSOIrlio, è in fuga · - ii 
che è più di una espHIClit1!a confessio­
l1Ie - perché coi'nlvolito a rondo nel 
tenbato OO'lopo di stlaro S'pIin'ol,i'sta; 
che ha aper't!amenlbe 1!a'V<OI"arto e tra· 
mart:o per 'res1laul"are 001 s'angue la 
dirt:lt!atura dell'l'a borgheSli-a impel"i'ali­
s'ta i,n POl1Ì'O'g:aHo - e su qualH Sli'ano 
glli ot1ilen1lamen1Ji poilli1Jioi di Spinola 
~Ilno fede i paeSi da ques1'o s'oelti 
per I.a sua ~uga: pr.ima Ila Spagna 
fil"anchi'sta, poi l'A'l'9'en1lina di l's:abel­
Ila. poi ti Bl"asi'lle dei glOri,I·la Più fero­
di cre'I mondo, prlima di es'sere supe­
l'abi d~i loro a'~HeVii -ciii ooi. 

La DC i<llahila'na Slcende apertamen­
te in campo in difesa di qU'esti cl"i­
miloolli. 'e per l'endere Più pl·8ft1e.alle 
queSTa aperta procllamazi one del I e 
s'u,e vocaZlionli gOllplilS<!:e , $Oegl,ile l'oc­
caSione oofrel"tia,le d~,1 con'gresso del 
PCI, su CHi sono concentoMe l"a'Men­
lli·olle e 1',intJereisse di tut1a la s'Ìlam­
pa rn'.onldlialle. 

'Si trartJba c:hiaremen1e di un gestQ 
flirNjl'iztalto alida campagna elettorale, 
C'he F1anfuri,i e l,a DC hanno eViidente­
meme de<C'ilS'o di aoffwnmr:e cava:lcan­
do queS'Vo · Slplll8nk:M'O c'aw'l.lo di bat­
tlagliita. Che un~ m~s;a de.l genere 
faooila parte dii un dijoogno più ampio. 
a cUii non SlOno c'ento estranee le 
preSslionli dell~ iimperilaillismo U S'A e 
deAll'a Nato, che vedono glli sv~lupp,i 
pu.r colmradldittoll"i deil'la l"ivoluz,ilQne 
poll"toghese meTtlere in fors'e un'O de,i 
loro piila'stri s·ùl"atle'gli,oi, - la bas·e 
pontoghes'e deI:1'e Azzorre è stata de­
oi'si\,1a per ni'ritervlefliÌo U'SA duronre 
l'ulrtlima guerra in Medio Or<i1en<te - è 
cOrYfermartio dlallila Sp'Uidblro"tlezZia con 
ou~ a~ coro d'ell<le eseorazioni demo­
o~istJi.af1le s,i sono unlitli g,lli alTni e'spo­
nentli d'elilia reazlione, d'al PSOI 8'1 PLI 
ai fi8is,oilS'1li, affiianoaltJi da buona pa rre 
d eNla SItIamp.a i ntell'llIalZli:onall'e I eg'a1a 811-
~e oerrtl"alli imperi'ailliste USA ed eu­
ropee. 

-E inLlltlille dli<re che una iniz'ia,tiva de,I 
genere è destlinaIta acl ave:re ripeT­
cusslioni . e ~d acce'lero,re processi, 
che ",anno a,1 dii là della soadenza 
ell,etftor.alle. M s()lhirto SooIlna - ma p'OS­
sli'amo prevelde're che questa volta tra­
VIerà s.ch~eraro a~ suo fianoo I '·intero 
apparato demoor1srt.iano - ha fatto 
eco ~liIe inore(l 'ibli ,l~ d1ichialraZlioo~ di 
~liffi;,ni con una' arffermaZlione del·iren­
te «non è un ca1so che nel,la Sliil:ua-
2lione portoghese, ilflv·eoe deìl<l'-armata 
rossa, si S1il& r.icorS'o ali sindaoa10 uni­
co di olasoSe, come s'trumento di re­
P!"esSirone de1111!él libertà e de~ plurali­
smo demoorailJi'co". additando Lama, 
reo di strar « seduto ief'i a+lo s'tesso 
(Islile!) tavo110 dii prelS1idenza de,I quat­
tor1di'oeslimo congresso de'I PCI". 

'O"al'bl"onde un gesto del genere è 
uno deghi eleme'T1it1i che si v'anno ad 

aggiungene ai numeroSii a'l'trli tesi a 
far svolgere la oa'mpagn!a el'e'Ì't'Oral'e 
i.n un cftima di scontro fron.tale più 
consono a delille el'eZliol1li pol'ilbiche ano 
ttioi1pate che a un normalle rinnovo 
delille amminiiSlt'rozli'Ollii looalN. E' di og­
~i l'a nortiz.ila che l':i'nJol'1ediblill'e mO'n.ta· 
tura oonllJro N gi'ud;,ce De Wncenzo è 
andata 8IVanbi gl"a2$i18 éJllle pres'S'ionf 
del fan.f1anilano Gli,a'CIilnlto 80soo, iii che 
è come drre che 1'limmiinenlIe avaca­
ZI~one a 'forino dii l'uiÌ'tla l'Iinchie'stta sul ­
·l'e Brrg,aue R'OSlS<e. con tutto quel·l·o che 
ne s'eguilrà,' è una delille tame mOlSse 
con oui l'a Slegl'latlelrlila demoori's·N'ana 
è andata prepa'rarido neli mesi &CorSli 
iii terreno alll~ sua campagna d'or­
dine. 

N'e'liI"immediato, le doiifficoltà mag­
giori Il,a mos'sa ·democri'stialfla Ile crea 
ai dill"i'g·enti. del PClriuni1'i a con. 
g'resso. .che 'S'i veldono veni'r meno 
-sotto 'g'li occhi - e non per co'lpa 
Iloro, 'che hanno fatto di tutto per' 
'Preparare il dima più 'consono e ac­
,cogl<iente· - gli ·i.nte·rlocutor.i de,l,Io 
« stori'co 'incontro". l,I 'di'ima d'i atte­
sa ohe ,era stato pazi'entemente co­
struito nei, mes<i ·scorsi 'i'ntorno a,I';a 
prospettil\la, dell ,compromeog,so sto'l"ico 
- mette'nodo in mora 'Sia i temi più 
scotta,nti legati all'l'attual'ità deH'inevi· 
tabHe sconùro pol'iUco ,con Ila DC. sia 
que'~1i più generaili, Ile,ga;ìli alilla, dram­
matilc'ità ed ailia prdfondi'tà del·la cri­
s'{ ,de'liI"imperiallismo, d'i 'cui i'I Porto­
ga,llo. come !i.n genemle tutte ie vi­
\Cende ,del Melditerraneo e ICI eli medio­
ri·ente 'sono un esempio ·vivente -
si è sgonfiato 'di' 'colpo. 

I sindacati in 
attesa delle 
decisioni 
del governo 
Sabato riunione della segre­
teria unitaria sulle vertenze 
ancora aperte 

ROMA. 19 - Si riunisce nuova­
mente sabato prossimo la segreteria 
unitaria CGIL-CISL-UIL per prendere 
in esame: le vertenze ancora aperte 
in difesa dei redditi più bassi . la 
valutazione del dibattito sull'unità 
sindacale e il rilancio dell'iniziativa 
per l'occupazione. Tutto questo men­
tre le trattative aperte con i I gover­
no e il padronato agricolo non dan­
no cenni di ripresa e restano in una 
situazione di insabbiamento. In parti­
colare l'ipotesi di intesa stabilita nei 
giorni scorsi tra i rappresentanti sin­
dacali e il ministro Toros per l'ag­
ganciamento delle pensioni ai salari, 
non è stata ancora affrontata in nuo­
vi incontri e il suo esito resta so-

(Continua a pago 6) 

A Lisbona operai e soldati alla 
manifestazione indetta dalle 

forze rivoluzionarie "sospese" 
E' confermata la notizia che l'ex maggiore golpista San­

chez Osorio si trova in Spagna. Il segretario della DC porto­
ghese - secondo quanto riferisce un giornale spagnolo -
è fuggito dal Portogallo attraversando a piedi la frontiera e 
rifugiandosi in un albergo da cui ancora non è uscito. l'unico 
contatto col mondo esterno l'avrebbe avuto, secondo le in­
discrezioni trapelate finora, grazie ad una telefonata del suo 
compare Spinola. 

In quinta pagina altre notizie sul Portogallo e il comu­
nicato emesso la sera dell'11 marzo dalla caserma c( Ral 1 » 

di Lisbona. 



6 - LOHACONTINUA 

La 
le 

"filosofia" dei "NAP" e SERVELlO 
E PETRONIO 
GUIDARONO 
L'ASSALTO 
OMICIDA DEL 
c( GIOVEDI' 
NERO » 

applicazioni del potere 
NAPOLI, 19 - Glli in­

quirenti napoletani hanno 
!reso nota la « filosofia" dei 
" NAP », nel.'la 'versione di 
un loro membro, attuail­
mente detenuto, Olaudio 
Carbone_ n CM1bone era 
stato a lungo in caa-cere 
per reati «cOIIllUIli", e alIIa 
iotta nei carceri risa,le il 
suo approccio con la .poli­
tica. Sca'rcerato, per decor­
renza dei tennillli, due an­
ni fa, era passato a una 
« olandestinità» trotta COIIl 
i primi attentalti dimostra­
tivi dei «NAP» alde prigio­
ni. In quella drcostanza, 
a'l Ca'l1bone successe addi­
Tittura di dimenticaTe in 
un baIr un borseLlino con ' 
pistola, dooumenti ecc. Su­
bito dopo, ,fu arrestato e 
interrogato successivamen· 
·te dai magistrati di mezza 
I,tallia fra i qualli, appui1,to, 
quel'li di Napdli. «I NAP 
- dice Caroone - si ri­
volgono a tUJtti coloro ohe 
sono eIlllllI"gmati daillla so­
cietà. VogIiono fargli ac· 
quistare una coscienza di 
alasse, a sottOlpll"oletad, e­
margmati, orfani ". 

Una S!peCie di nuova «ca' 
valleria», insomma. Questa 
« filosofia" ,porta a due 
gravissime conseguenze. La 
prima è ohe provoca un 
,rovesciamento totale dei 
termini, ~oran.do e ne­
gando i,l processo reale at· 
traverso cui Ile classi so­
cialli «emar.gi!Ilate» COIIlqui· 
stano co~letJtivamente una 
coscienza e una forza a}. 
l'interno del movimento 
proletario e deHa Ilotta o-

peraia, ed «-emargin<!ndo" 
totalmente, in realtà, i fau· 
tori di questo avanguaTdi· 
srno armato. Napoli è l'e· 
sempio mi.gliore di Wl'uni­
ficazione piroleta.ria che ha 
inves.tito le donne dei quar­
tieri, i giovani proletari, i 
disoccupati, .prima con la 
crescente palltecÌlpa.zione di 
massa negli appuntamenti 
di ,Iot.ta generate degli ope­
rai - basta riOO!rdare J'8 
febbraio o iI 4 dicembre 
- ma anohe con la oresci­
,ta autonoma di capaciltà di 
coscienza, di organj.ZJZazio­
ne, di continuità negli stra.. 
ti « deboli" del proletaria­
-to. Le ~otte contro il cole· 
,ra, per hl pane, quelJe dei 
cantieristi, dei disoccupa­
ti, dei corsisti per [a ga­
,ranzia dell posto di flllVoro 
e del saI~o fisso, fino ail· 
l'autoriduzione, -sono s-tate 
le tappe di questo massic­
cio ·processo di ema:ncipa, 
zione col,lettiva, cont'l"O le 
immagini stereotipe, razzi­
ste, poliziesche e disfatti­
ste della « ~egarzione 
meridiO!Ilale» o, peggio an­
cora, del «sud fascista ». 

Un processo collettilVo e 
organizzato che si è svùwp­
pato, cont,ro enormi osta· 
coli e nemici feroci, anche 
nelle carceri. L'incompren· 
sione di questo processo 
è ,l'incomprensione S>tessa 
della lotta di olasse, e la 
mescolanza !fra disprezzo 
dehla cosdenza di massa 
ed esal,tazione del ruolo di 
avanguaTdia d~i «emar· 
ginati » che ne derilVa non 

può che riprodupre una 
concezione e una pratica 
disperate. 

La seconda conseguenza 
sta nehla pres-unzione di 
teorizzare un ,ruolo auto­
nomo e separato di avan­
guardia e di ,rappresentan­
za di un set·tDre sociale -
«11 sot1oproletariato» -
fino al paradosso di una 
« lotta armata» di quel -set­
tore. Deriva da questa, che 
in ap.parenza è ll\!Ila delimi· 
tazione delil'ambi·to in cui 
si ritiene di poter operare, 
una neg;lzione della . poli­
tica e della linea ipolitica, 
ohe in tanto esiste in quan­
to è espressione de]ll'unità 

. di classe del proletariato; 
non è U!Il caso ohe, a srnen­
ti:re tla piremesse «teori. 
che », queste posizioni ap­
prodino rapidamente al·la 
.pazzesca òp.i!Ilione di sé 
come «avangua'l"dia della 
,lotta 'annata ", raccoglien­
do non già iI «soHoprole­
ta'IlÌato », ma singoli indi­
vidui privi di un orienta· 
mento politico maru,ro, 0-

stili a ogni definizione se· 
ria dei raippOrti di forza, 
dei contenuti e degli stru­
menti deLla ·Iotta fra le 
olassi, espressione estirerna 
e immediata di ~a pro­
ptria condizione socialle non 
governa·ta, ma SiUbìta. É' 
cosi per a·louni ex-militanti 
della Jotta neLle cllirCeri, è 
cosi per alcuni giovanii di 
estrazione s-tudentesca e 
bOT§hese, r-isospinti fuori 
dallJa linea di massa daIla 
propria insofferenza indi·vi· 

GRAVISSIMA OROINANZA CONTRO LA lOTTA ALLA 
LAVER'DA 

Il pretore di Trento auto-
il .crumiraggio • rizza 

contro il diritto di sC'iopero 
La fLM chiede cc una risposta generalizzata da parte di tut­
to il movimento s'indacale n. Anche la Laverda di Breganze 
apre la vertenza aziendale 

TRENTO, 19 - Ancora 
una vd1ta la MagistmtUnl 
di T·reIlIto non si è SIllel1Iti­
ba nel 'SUo servdilàs:mo mo· 
paidronale e nella sua v0-

lontà dii .UJti1i=aIre 1ruJtte ~e 
<>OCIllSiani per tentare di 
'Stronx::are la [otrta op!araJÌa. 

Lo stesso pretore Ohe il 
30 luglio 1970 aveva auro 
IizzastJo l'assemJbIlea fasci­
sta delllia CISN AL alla 
Ignrls che servì da !pret~ 
per l'aggJreSSi.one a.zmata 
c<mtrll gli ~i, ed an· 
che [o stesso che l'amlo 
soorso cons:iJder'ò leggitti· 
mo iIl. tagWio delle buste 
paga deg!l'i opemi da par. 
te del!. pa:drone Michelin, 
ora ha etrle5S0 lU!I1a. l1Uova 
grnviLssima llI1Ci'i!Ila!lza, che 
supera -ne\O.a sua [og.iea ul­
trar:eazilOhalria tutte le 
esperienze precedenti. 

Il !pretore Pagano, IDratt­
ti, è arrt'Valtio a1l pU!Ilto di 
avvruonllre la più sporoa. 
montaturn padronale su 
di un Url'esmtente « NIOOCO 
delle merci» da part.e de­
gli operai della ltaIverda dti 
'I\nmto, ohe SO!IlO :iJn lotta 
da due mesi, scat.enanrlosi 
in .reaùtà conJtlTO da klitta di 
rep3lJ'to degLi operai del 

IDaga2Zino e .aut<xrircz&ldo 
di fatto adJctiJr!ittum ili ero· 
rnìmggii.o orgal!1:i=aJto da 
pa.rte del padrone, dI qua­
le già nelle setJt;jmane scor­
se aveva messo in aroto 
una serie di azioni provo­
C3Jw.ne, compresa ['aJggres· 
!>ione fisica . contro delega­
ti del C.d.F. 

Con l'USO preteslJuoso e 
illeggittimo deOll'am1;. 700 
del codice di procec\Juira ai· 
v.ile - dà. cUd. ha. ;già am­
piamente pa.tùaOO il « Bol· 
letti!Ilo della Cornmiss.ilane 
Operaia» di Lotta. Cont.i· 
nua a prop0511tO d.eRe lotte 
aIila CEAT e aIlla M.i.cheldn 
di Tomo -, il pnetOire ha 
igmoreto ,tutte le testimo­
niamze operade che Sllla­
scheraIVaIIlo nel modo più 
totale ia montatum pro­
vo03itotia. del ipadTone La· 
veI1da ed ha etrlEllSSO una 
0l'Ci>itt1.an2J cile à:a rpart.e 
deg,li avvocati padroruùi 
gI.i era stata. esp'lfuitamen· 
te richiesdJa per gaTall1ltiJre 
ìJ sacrOS8ll1lto dtTi'tto al 
crumiraggio. 

La volontà operaria di 
cOll1itinuare fino .in fondo 
la dotta è dutrissima, tan­
to più che in centina:ia 

avevano assistilto alle varie 
udierwe del processo. Con­
tempol1alI1eaanente e 
questo è il fatto nuovo più 
i.mpor<tante - ila lotta a 
Trento ha fin:almen:te mes­
Si) i!Il mOlto l'ilniirzitativa 
operaia anche aJlla Laver­
da di BregalrlZe, dove Ci so· 
no 'Ì due stasbilimenti più 
g.rossi del g:I1UPPO, ma CO!Il 

UIIla siJtu!azione ili dlasse 
più ·ar:retr.aroa. e dove è 
stalta finalmente ~llta aa 
lotta aziendale anche se 
su Ul1ia piattaJfomna più 8Ir­
retralta. 

La Fl.JM dii Tremo ba 
emeS5Q un cornunicaJto di 
pesa,nte denunlCia contro 
l'oromam;a del pretore ba­
sata su ~I moti,~oni as­
surde e gTOSSoll3ll1.e sia sul 
p:isano della realtà sim:laoo· 
'le che deJ. d.iJl1ivto ll, e ha 
affermato alle, l( nella mi­
sura. in 'cui iO. pretore am­
mette 'la più >ampÌJa Liber· 
tà di orumiTaggio, la 11'1-
sposta deve essere gene· 
rlll:izz.ata da tpa1l"It'e di tut­
to il movim€lllJto smdocale, 
una risposta cihe dmpeIdisoa 
nei fat ti il c:rurrrim.ggtÌo e 
riaffermi la piena. lifbertà 
di sciopero l). 

duaHsta, ma anche daille 
debolezze e dai ritardi del!­
la po),itica -rivoluzionaria. 
Le parole d'ordine, non 
« sottOpiroletarie", ma più 
spesso snobiJSticamente e 
ir·res.ponsabilmente inteUet· 
t'llaUstiohe, S'lt!la « ·lotta cri· 
minalle cont!ro iiI capitale» 
vanno nebla dtrezione op­
posta a queUa presa di co­
scienza fra glli stessi dete­
nuti comuni, ohe ha al suo 
cenlbro non solo i,1 ricono­
scimento deWorigine socia­
le della «delinquenza », ma 
anche, e soprattutto, delila 
'Sua funzionailità organica 
ailila perpetuazione e a~a 
riproduzione della società 
dij'visa in classi e dei suoi 
meccanismi di trepiressione. 

n .potere, per parte sua, 
conosce bene i suoi objet· 
ttvi. Ed .ecco riemergere 
~i w3!IDi discoI1Si sUil «sot-
1oproletariato" e « sud fa· 
scista», o d .tentativi di at· 
taccaTe una «nuova ,ultra-

SlDlstra " identificandola 
con i comitati di quartie· 
re e con tut1e .le impor­
taon ti e positive ooperienze 
di lotta e di orgaI1!ÌZZazio­
ne di base del !proletariato 
sul terreno sociale. Con 
,}' Avan1i pronto a sorivere 
che glli scontri all coilioca­
mento del 4 ot,tobre 73 R. 
rono « una rivolta di aspi­
ranti nettl\lTbini », e che 
«furono i fascisti a scate­
nare iii putiferio ». Così si 
fa la storia di una manife­
stazione di massa contro i 
fascisti e la DC, responsa­
bhle prima del colera e del- -
la disoooupaznone, neNa 
qua.le j!1 « .putiferio» fu sca­
tenato .daJ!l'improViViso e 
brutalle at,tacco poiliziesco 
menke già i .partecipanti 
si scioglievano. Per quella 
manifestazione, ancora s<>­
no coLpiti da mandati di 
cattura milttanti antifasci­
sti . Così si fa la storia, per 
il passato e per il futu.ro. 

La respon.sa.bilità di· 
retJta e tot31e di tutto 
'10 stato maggiore del 
MSI dd Milano nene 
·provocazioni del 12 
apI'iile '73 ÌJIl cui fu uc· 
cisa l'a.genJte MaIiÌJIlO è 
orma,i a!l1lche giudizil8.­
ri'3Jmente pro.vata. 

MIa vi;ghlda d'e'I pro­
cesso contro gli autori 
matelri.ald dell'l()micid:io, 
la ricoS\l:.ln.wione opera.ta 
dalglli i!IlquiTetnti inCihrlo­
da defiIl'i:tJLvamoote Ser­
vello, Peta"oruo e gli al­
tr.i caporioni fascisti. 
A,:nngUaIDruO!Ile d e [J: a 
questure. p.erohé venis· 
se sciOlta Ja ma.ni!festa­
zione già vfi.etata, fu 
p,,:>pr1o Ser.vello ad isti­
g&I:'e i suoi d.elinqi\.lel1ti, 
ir • .rit.a:ndoli a sfondare 
verso pia=a Tricolore. 

Provocazione contro 
un dirigente' 

Daa canto suo GiaIn­
luigi Radice, segretelI'lio 
del F.d.G., cireolò t.rn ii 
mazz;ier>j preIJ'aamldoli 
l8>1ll'assalto. Mentre De 
Andreis dava g!l~ ultimi 
0iI"dini, PetTO!Illio fu ud1· 
to ÌII1:vitartlo a. pa;rlue 
·a bassa. voce perc:hé 
« c'erano pol6.ziJOtti in 
g,ilro». Nessuno dei di· 
rigenti, dlcooo i verba­
li della poIl~, miro i 
dilmostlrainltt alla calma. 
Gli effetti 'SOa1O nro: le 
carli.che vioilentiss:iJme 
contro JA. :polizia, ili lan­
cio delle bombe a ma­
no SRCM di dotazione 
miU-itall"e, la morte del· 
l'agenrt;e'. 

operaio .idi Teramo 
TERAMO, 19 - L'inahie­

sta sui NAP continua a 
forntre hl des-tTo per mol­
tÌlplicare ·le 'pirovocazioni 
contro i mhlitanti deHa si­
nistra rivoiuzionaria. Dopo 
-le centinaia di perquisizio­
ni e interrogatori sommari 
di Napoli, ieTi i carabi­
nieri del nucleo di polizia 
giudizian-ia di Teramo han­
no perquisito per 2 ore la 
casa di Loreto Bartolomei: 
militante delJa nost·ra or­
ganizzazione, operaio Enel 
e memhro del direÌltivo Ire­
giornale dehla federa:mone 
GgU elettrici. 

L'intervento poliziesco al­
da Ticerca «di a'l1IDd ed e· 
splosì,vi", come era scrit­
·to nell'ordine di ,perquisi­
zione, non poteva avere 
altra gÌlllSltificazione che Ja 
,provocazione pura: il fato 
to che Loreto sia un'alVan· 
guardia riconosciuta delle 
lotte degl~ elet·tJrici è stato 
evidentemente titolo suffi­
ciente per gÌlllSltificare l'ini­
ziativa dei carabinieri. Lo 
avaNo è stato dato dal pro­
curatore Cecchini, magi­
stirato ben noto ai compa­
gni e designato - non ca­
SUaIDlente - . a rimpiazza­
.re il fascista D'Ovidio nell­
la procura di Landano. 
L'operazione era stata 

« preannunciata» daJ tele­
giomaJe, ohe aveva dato la 
notizia dell'estensione del­
Ile indagini a Teramo. La 
casa è Sltata messa a soq­
quadTo e aUa fine, in man­
canza del,le ri,tua.Ji banco· 
note dell sequesttro Moccia, 
~ miHti si sono accontenta­
·ti di sequestrare una tor­
cia ,per di·scese sciistiche 
e un ·piccolo auto-salldato­
re per fili elettrici rimasto 
casualmente aJ compagno 
nel bagaglio riport.ato dal 
servizio militare. Nehl'eser­
cito, Ba·rtolome<i era cen­
!!raUnista, e il saldatore fa­
ceva parte deglli stI1UlIIlenti 
in dotazione. Su questa 
base, i carabinieri non . 
hanno Ilesinato ile lII1inacce 
di incriminazione «per a­
ver sottirat10 beni aipparte· 
nell'ti aJl pabrimonio millita­
re» e similli. AUa notizia 
delJa ·perquisizione, ,redat· 
tori .locadi del Messaglgero 
hanno telefonato prima al 
comando deII'aorma e poi 
aoHa questura per avere 
particolari. Tut,to dnuti~e: 
tanto i ca·raibinieri - che 
pure avevano e1ifettuato la 
perquisizione - quanto i 
poliziotti sono. caduti daIlIe 
nuvole: «perquisizione? QuI 
non ne sappiamo ndente ». 

Il V'ioe segretario na­
zionale Servello, dopo 
l'aUJtori=azione finaJI­
mente con.oessa da.! 
p3lfllamenio, è 5'bato iIn­
ter.rogato per 3 giornd 
consecutilVi daJ. P M. 
Fra,scherelld che condu· 
ce 'lo stlralciJO d'iInohie­
sta. S'è ooutaJto di ti· 
'spondere SUi suoi. oo\O.e­
garnooti CO!Il Rog!Ilan1 e 
sulle SAM, ma nan ha 
pot;u,to negare - come 
nan ha potuto negaTle 
PeJtrOIl!ÌO - le pr<JiPIie 
relSponsaibi:1ità. s'UtII!,'or· 
ganrllz:i;azione della ma· 
nifestazione omlicilda. 

Conbro 1 2 fascisti 
può essere spi.ooaJto su· 
bito un IllI!IItldato di cat· 
tura cIhe g,!1 aocer:ta.. 
menti. ·istmuttori ianpo!Il. 
gono. T.adJo più provo­
catorie e stJrumeotali, 
a:lla tuce di questi ac· 
certamenti, appaiOno Ile 
voci circoialte !Ilei gior· 
ni S<JOII'Si su UllJ poosi.­
bile proscidglimel!llto in 
tstmttoria dei OOJpOrio, 
ni fascisti. 

DALLA PRIrVlA PAGINA 

CONGRESSO PCI 
può conoepilre - si è chie­
sto D' .Messio con una l( iJn­
genuità» <alla quale FlIallfa­
ni si è premumto dd dare 
risposta - che i process.i 
8Ipertti jn Grecia e Porto· 
~a1'lo sÌIglIJr.fich1!Ilo un in­
debolimento d€!gli eqWlìiJbri 
lnter;!"Ja7lÌO!IlaQi'? Le pron<>­
ste & '1 POI per dare' iI 
g:Ìlusto prestigio alle forze 
81Vmarte !Il3IZionalLi passano 
asttraverso lo smaschera· 
mento dei « fansi patrioti 
fasciJSti:» me ne i!Il!l' anga,no 
l'onore e dei lI"lIIpIPorti 
clientelari che ~o la 
DC alle ger.arclJde miHJtari, 
l'a difesa dellIa lev>a volon­
tar.ia, una r.iJfOl1lIla dei! re­
golamento m1iliiitare che 

salVi la neoessità de!hla di· 
scip1ina e dell'o:rdi!Ile. 
D'Alessio ha denunJclaito 
poi !la politica di ricatto e 
i'l1ltimidazione ~ governo 
verso il siIIldaoaJto dd po­
lizia. 

vinnento detrlocmtico dei 
solld3!ti si. sta scatenandO 
la l'epressiane delle ge:re;r­
chie mil'ÌltaIiin totale ar­
monia COIIl l'offensiva rea­
zionacia guid.atJa da11a DC 
di Fanfund per aIlimentatre 
lo scontro e'lettomle. Ha sferrato U!Il glTavis­

sinno at1Jaccoaillle Il forme 
di lotta e obiettivi de'i 
gruppetti», cioè al movi­
IIJ.eIl1to e aN'organirz;z.azi.ne 
demoarastice. dea soldati, 
definiti l( aziO!Ile sconside­
rata e a.vventurista», che 
punita allaconJtropposizio­
ne tre soldati e uflficia1i 
offrendlo spesso comodi 
pretesti aJila reMlione e 
co.n.tribuendo aNo sposta­
mento a dJestJm del~e ge­
ran-chie millJiItJami. Un attac­
co tanto più gJrave [JJel mo­
:nent;(j in cui contro dI mo-

Trapani: ~i all'le ore 18, 
presso .la. sailla Maz7lare, via 
Madonna di Fatima, confe· 
renza dibabtito suIna .fase 
politica e ila campagna per 
il Msi fuorill~. Interver­
rà d.1 compag!IlO Michele Co­
lafato. delila segreteria na­
zionale di Lotta Continua. 
Anche i compagni di Lotta 
Continua delQa proVlincia 
sono invitati a intervenÌ're. 

SINOACATI 

speso. Allo stesso modo non hanno 
avuto seguito le numerose richieste 
della segreteria unitaria di arrivare 
ad un incontro urgente con il presi­
dente del Consiglio Moro per affron­
tare il problema della ripresa degli in­
vestimenti e per la difesa ' dell'occu­
pazione, né elementi nuovi sono 
emersi sul fronte dei pubblici dipen­
denti, né su quello dei lavoratori 
agricoli costretti da mesi ad una trat­
tativa, caratterizzata da moltissime 
giornate di sciopero articolato, con la 
Confagricoltura che non accenna a 
cedere sull'estensione delle conqui­
ste delle altre categorie in tema di 
assegni familiari e di contingenza. Su 
quest'ultimo punto intanto, sul con­
tenuto effettivo cioè de;~l'açc{)rdo sul­
la contingenza firmato per l'industria 
lo scorso 25 gennaio ed esteso suc­
cessivamente a numerose altre cate­
gorie emergono di giorno in giorno 
conferme di una gravità senza prece­
denti: tra queste è la truffa nascosta 
dietro il fantomatico aumento mensi-

le di 12.000 lire che viene conferma­
to, elemento che da tempo era stato 
accantonato anche dai sindacati co­
me discriminatorio e antiegualitario~ 
come legato alla presenza giornalie­
ra, particolarmente grave in un mo­
mento in cui con l'uso della cassa 
integrazione è generalizzato. 

Su questo e su altri punti di que­
sto accordo sarà però necessario 
tornare nei prossimi giorni per sgom­
brare definitivamente il campo da 
tutte le argomentazioni false che i 
sindacati hanno usato in difesa del­
l'accordo; una chiarezza che deve an­
dare sopratutto nel senso di rafforza­
re la Ibtta in tutte le situazioni per 
l'ottenimento completo delle richie­
ste operaie come è avvenuto vitto­
riosamente a Rivalta in questi giorni 
di fronte al rifiuto di Agnelli di paga­
re per intero l'aumento ottenuto. 

E' inoltre confermato per domani 
lo sciopero nazionale di tre ore di­
chiarato dalla federazione unitaria 
dei lavoratori del trasporto aereo con­
tro le ristrutturazioni in atto nel set­
tore e a sostegno del rinnovo del 
contratto di lavoro. 

Giovedì 20 marzo 1 

Dopo un mese di carcere mititare n compagno Ennanno ICalcin9ti, , dlri~..tJ 
di ·Lotta Continua di 'Monza, è tornato finalmente lin Hbertà. Nella 
compagni manifestano per ~a sua liberazione davanti al tribunale 
di Torino durante !il processo che si è conduso, martedì 'COn la sua 
~i'one· 

UN COMUN'I'CATO DELtA SINISTRA 
DEt QUARTI E'RE 

RIVOLU~IONA 

"Denunciamo la campagna 
d'ordine imbastita 
sui fatti di Prim·avalle" 

Sui fa'tU di lunedì a Pri­
m.avalle e contro la mon­
tatura che 5U di essi è 
stata orcfwstra;ta i compa­
g.ni del quartiere di Lot­
ta Continua, Avanguardia 
Operaia, Ava1!Jgl!l.ardia Co­
munista, del Collettivo Co­
mun-bsta Pri11UUV<Zlle, e del 
Comitato Proletario Zona 
Nord hanllO steso un co· 
municato: 

« Come era ÌneVliota:biJe, 
la stampa e na RAI-TV 
haninJo ripreso con grame 
rillievo quanto è accaduto 
lunedì 17 a ~Jle, de­
formando. e disto1"C>endo 
ad:dd:rittum la cronaca de· 
gli avvenlanenti U5aJl1.'Cl.oli 
str>wnen>talmenJte e pieg3l!1-
doli a valutazioni e giurli.. 
zi politilci che oggej;tiva­
menrt:e tiJraa> acqua. all mu· 
Uno d€!lJla "campagna d'or· 
diJne", gesbilta dalIle forre 
reazionalr.ie, con la. DC e 
il suo seg;retario Fan!l'ani 
in ,prima fila. 

l( La 'gravità di q~to è 
aocaduto è {uOl'Ì discus· 
siOIlle: è a .partilre da. que­
sto dato che lliitenIiamo no­

-stlro compilto iflM"e il mas· 
simo di clùarezrz.a. allo sco· 
po di i!llJter-preta:re lIleJJ.a 
gi'llSba dilreaOOne quantto 
è successo è det1il.1a1lciaane 
le ·responsabiHtà. m prirnD 
élem€lllJto da OO!IlSÌderare 
è la situazione del!\Q Iborga­
ta, la sua ~ione s0-
ciale, le sue condizioni 
stru'ÌltAlmlJi ». 

Il comuniloato si sot!er· 
ma sul programma "di Ti· 
sanamento" del qwartiere 
voluto daJl.e forrze padro­
nali che non ha altro sCO, 
po che queMo di di-sgrega· 
re e deportare flUori dalla 
città gli abìtantt della boro 
gata e S"Ulle lot·te che i 
proleMri hanno condobto 
per la costruzione di COJSe 
po.polari nella borgata e 
per il piano urbanistico 
-di zana. 

Il Era n-eoe;ss.ar;io - pr0-
segue Ìil comunioalto - tl"Ì­

feriTSi a tUJtto questo per 
capi!re ,iJl. ~to di una 
seri~ di provocazioni rea­
l1wate a Pri!rmwaJle, ulrtli­
ma quella di lunedì 17, 
che hanru> Ut!1 rn.ppomo 
preciso da una parte con 
la pos.ta i!Il giooo neMa 
borgata, d:aJIl'a.ltra oon lo 
uso po.1itico ohe di queste 
pl'OVooazioni viene faltto a 
'llÌvello generale nel parti· 
colaTe momento politico 
che attJr.aversiamo, e che 
prelude ad uria competi-
2JÌllne elettorale il cui ca· 
rattere politiCo (3I!1Che se 
si tratta, sa.lJvo imprevisti, 
di ele7iiO!Illi BlII1mÌlI1ÌlS1tra:ti· 
ve), è ilnutile sottoaineaa-Io . 

A parte la montatura 
contro il compagno Lollo, 
u<tillizzata per dare fiato al­
la campagna rea.zi.onarla e 
f orca:iolla con tiro la. sini· 
stra rivoluzionaria. tutte 
le provocazioni a cui ci ci­
feriamo sono centtrate sul­
la campilgna. contro la cri­
rni!Ilalità, che secondo la 
stampa bo.rghese avrebbe 
uno dei punti più Viirulen­
ti nella borgata di Prima­
va-hl.e. 

Una serie di episodi ac­
cortamente strumentati: (gli 
atti di teppismo contro g.Ji 
aUlto.bus, ,le squa.dTe orga­
nizzate di esterni che han­
no danneggiato in una so­
'la notte dOOÌlI1e di macchi­
ne in sosta 'e così via) han­
no dato. il là ad una ver­
gognosa campa:gna di stam­
pa co.ntJro glli abitanti di 
PrimavaHe, per invocare 
l'uso delila m3l!1iera forte 
e il potenziarnento della 
presenza detla p~a nel 
quartiere : nei fattJi per por· 
tare tutto un quartiere a!l­
lo stato di vigilanza spe­
cia~e . 

tI Noi diciamo: siamo CO!Il­
vinti che aa. crimilIla!lità co­
mune e po1rl.tica è in au­
mento, perché lo dimostra­
no i' fatti. E i fatti sono; 
gl!i ' scandaili dei fondi neri, 
le oomplJicità tra potere po. 
litico e amntiJn:istrativo. con 
la mafia, i legami tra de· 
li!Il.qoonza fascista e quelila 
oI'gWlÌ.ZZata ad alto livel­
lo C .. ) . 

La cosiddetta deldnquen­
za comune, sopra:ttutto al· 
~IDterno dei quaruei-i pro· 
lella:ri ha benJaI1tJre radici, 
ed anoh'ESse portano alle 
stesse 'responsa;bdil!ità pold­
tiChe. Queste radici affon­
daino aIIl'Ohe a ~e 
nelil'enDI1ginazione e nello 
sfiruttamento a oud da sem­
pre bO!'gheS!a e DC voglio­
no oondainnare i proletari; 
nella si>buiazione attuale so· 
prattutlto, l'aumento dei 
comportamenlli indiVlidual1 
che passano sotto iIl nome . 
di daldnqueIlZa comune è 
un di'r8bto risUllta:to della 
giraVlità del!la orisi econo­
mica e delI\Ja ges.tione che 
iIl pabrona.to intende farne, 
gestione che è una vera e 
propria iliomal'a2lione di 
gtIeITa ane condi7lÌoni di 
vita de11e masse popola· 
ci. ( .• ) 

« Queste considerazioni 
permettono d!i. inqW!ldtrare 
i fatti di :?r1irnamile nel lo.· 
ro giusto contesto. Quanto 
è successo lWledì 17 va 
bene al di là di una. diria· 
mica interna aJl1a situazio­
ne looalle ed agili interes5'i 
che vi sono dietro. Que'lda 
che la stampa ha chiama· 
to « normail.e operaziione di 
polizia» ohe avrebbe dato 
origine a.gli incedenti, è 
stato i!Il reaatà un pretesto 
costrutto per aggiungere 
un ailtro ane1[o a1>le pro­
vDCa2Ji.oni dl cui Roma è 
teatro da tempo, per por· 
tare altra acqua al mUlli­
no deJllIa oa.mpegna f>anfa­
nma, per specimentare 
una volrtla eli più l'effIcien­
za deli1a pdliizia nel mette­
re sotto assedio un quaT­
mere popolare (come era 
già stalto tentato a San Ba­
slilio) , per aspplicare nei 
fartJti le I~g.gi su1l 'ordine 
pubblico in via di gesta· 
ziO!Ile e la. hicenza di ucci­
dere per la pdli71ila. 

La reazione del,la popo­
l~one del quartdere non 
è stato contro 1'8IlTesto di 
due I.adrwlcoùi, ma C'Olltro 
iiI comportlamento omlÌcida 
delLla polizia (ricordiamo 
tre l'altro gli episodi. del 
c3IMbiniere d1lMmente pic­
chiato dagl:i agenti e deill.e 
anni puntate contro un 
gi011l1allista), conbro gl~ ar­
resti ingiustificati, contro 
una volontà poliotica tesa 
a coilllvolgere tutto il quar­
tiere nell'attacco pOOizie­
sco. 

l( E' stato chiaro fin daJ­
l''ÌIIliZÌ.o, grazie sopmttutto 
aJ lavoro dii chiarifdoazlio­
ne svolto con responsabi­
lità dai compa.~i, hl rap­
pO'rto tra l'opeorazion~ d.i 
pali2ria. e lo svolgimento 
contemporaneo del vertice 
dei p,ail'titi.di maggioranza 
sulil'O!Td.ine pubbl!ico. 
Denunciamo q u io n d i le 
responsalbHdtà del~a pold­
zia. per quanto è avvenu­
to a Rrim.availll.e , respiTIgen­
do ogni tentativo di sbru­
mentBIlizza2lÌo.ne portato a­
vanti contro la popoQa:zdo­
ne del quartriere e la pre, 
senza a Fr.imavalle della 
siillstra rivo1tlZiionaria. Da­
re spazio a posiz.ioni che 
tJentano più o meno larva­
t3!IDente di accomunare de­
linquenza comune e lavo­
ro politico deHa sinistra 
riVOluzionaria, come fa an­
che la swione del PCI di 
pr..mava;lle accodandosi w­
le accuse di ' alouni fogli 
bOl'ghesi è sO'lo uno stru-

mento di divisione 
quanti'8're e non serve a 
crescere la ohialrezza 
qU1alIlto è accaduto e 
VIi'g.ilanza contro le 
ca.ziooni. 
Quanto è successo 
nedì 17 ha già un 
nel oLilIna di 
ad arte viene 
nel quartiere pe'r 
in ohiave rea.2li.onaria 
provodarzione effetJtuailia: 
fronte a questo iJ1 
impegno è di prc)Sejl~rd 
nel lavoro di massa 
proletlari con -l 
chiarificazione e 
t;iva pd1itli:oa per 
gare queste manovre». 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
FACOLT~' DI MEDICINl 

Roma: sabato 22, o 
9,30, via dei Piceni 28. 

I compagni: che devo 
restare per il coo : 
mento di domenica e 
no . bisogno di .posti-letu 
devono ·telefonare :i!n sedt 
(06-492.518) per prenotal'li 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
UNIVERSITA' 

Roma: ùomenica 23, o 
9,30, via dei Pi'Ceni 28. 

TORINO: oggi alle o 
16, Teatro del comita 
di quartiere PZ. S. Giov 
ni XXIII, apertura de 
campagna per il MSI f.u 
rilegge. Spettacolo e diba 
tito. 

Sarà presente in sala 
notaio per la raccolta de 
finne. 

Il dibattito è stato org 
nizzato dal comitato an 
fascista di Mirafiori. 

NAPOLI 
Giovedì ore 20 aDa m 

sa bambini proletari 
nione dei comitati di qual 
tiere e delle sezioni d 
centro di Lotta Contin 
Pdup e A.O_ Ordine d 
giorno: preparazione m 
festazione antifascista di 
Montesanto per sabato 2! 
pomeriggio. 
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